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Ed eccoci giunti ai titoli di coda. Questa 

pagina segna la definitiva fine di un’epoca, 

quella della spensieratezza universitaria. Un 

percorso iniziato sette anni fa, durante il 

quale ho incontrato una miriade di persone. 

L’università è bella perché si fondono tante 

realtà diverse, si scopre che, cose che per 

una persona sono naturali, per un’altra sono 

straordinarie, si mischiano stili di vita 

diametralmente opposti e si trascorrono 

momenti indimenticabili. Ed io ho avuto la 

fortuna di vivere quest’esperienza nel 

migliore dei modi, da studente fuori sede, 

senza nessuna costrizione e libero di fare le 

proprie scelte. 
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stati guide sagge e amorevoli, mi hanno 

sostenuto moltissimo nei momenti di difficoltà 

aiutandomi a maturare ed a crescere con 

valori sani. Si sono dimostrati davvero degli 

ottimi genitori. 

E grazie anche a mia sorella Valeria, che mi 
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me ed aspetta con ansia il mio ritorno alla 

base per allietarmi con i suoi racconti alla 
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più, continua a vegliare su di me da lassù, 

soddisfatto di veder il suo primo nipote 

laurearsi. 

E grazie anche a Zio Carlo, zia Tina, Luigi e 

Marco perché mi fanno pensare che la mia 

famiglia, pur essendo piccolina, ha sempre 

tantissime storie da raccontare. 

I miei familiari spesso si sono domandati 

perché in questi anni sono tornato a casa così 

poche volte. Il motivo è che qui all’università 

ho trovato degli amici straordinari. 

A cominciare da Alessandro, che oramai 

posso considerare un fratello, dal quale ho 

imparato molto ed a cui spero di essere 

riuscito ad insegnare altrettanto. 

Angioletta mi ha invece dimostrato come si 

possa essere ancora semplici e puri oltre i 

venti anni. 

Carmine è senza alcuna ombra di dubbio la 

persona più buona e genuina della storia 

(unica macchia la sua fede interista). 

E devo ringraziare anche Ros, che mi è stata 

sempre vicina e si è ritagliata un posto nel 

mio cuore. A partire dai “giorni di Matrix” 

abbiamo vissuto insieme tantissime avventure 

e spero ce ne saranno ancora. 

Un caloroso ringraziamento anche a 

Giovanni, Filippo, Felix, Franck, Peppe e 

Angelo, i miei coinquilini. Vivere insieme a 

loro è stato splendido. Abbiamo riso e 

scherzato ed anche discusso e litigato, ma 

sempre con il lieto fine. Sono stati la mia 

seconda famiglia e non poter più condividere 

con loro momenti come la sveglia collettiva 

di mezzogiorno, le magiche cene per trenta 

persone e le bevute sul divano fuori al 

balcone mi rattrista infinitamente. Mi 

mancherete tantissimo. 

Grazie ad Emilia, la prima compagna di 
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Roberta, fida compagna di studi e di infinite 

chiacchierate, ad Ornella, compagna ideale 

di divertimento e bagordi, ed a Nicola, di 
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sorriso anche nei momenti più tristi. 

Se oggi sono qui è anche grazie ad Ivan, 

Saverio, Valentina, Michela ed Annalisa, i 

miei fornitori ufficiali di appunti universitari. 
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lo rende “troppo un grande” ed a Mimmo 
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persona. 
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Grazie al mio caro co-tesista Claudio, 

“compagno di mille scommesse alla Snai”, 

ed a Veronica e Concetta, che si sono 
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